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La tragedia all'alba di ieri 
in un palazzo del Portuense 
I Michelettì sono i gestori 
del ristorante «Turiddu» 

In casa pistole e coltelli 
che la famiglia collezionava 
e che Valentino e Alberto 
hanno usato durante la lite 

:-M 
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Ha ucciso il fratello con due colpi di pistola. Valenti
no' Michelettì. 23 anni, era ubriaco e minacciava 
con un machete i genitori e suo fratello Alberto, 25 
anni, che ha sparato. La tragedia, generata da una 
banale discussione, si è consumata ieri mattina alle 
4 nell'appartamento della famiglia, proprietaria del 
famoso ristorante «Turiddu» a Testacelo. Nella casa 
c'era un arsenale regolarmente denunciato. 

CARLO FIORINI 
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• B Con due colpi di pistola 
ha ucciso il fratello che minac
ciava l'intera famiglia con un 

: machete. Il ragazzo, accecato 
dall'alcol, con una spallata 

' aveva buttato giù la porta della 
camera dove dormiva il fratel
lo e lo aveva preso a calci e pu-

. gnl. Poi era corso in cucina do
ve aveva impugnato il mache
te, minacciando i genitori e II 

- fratello che 16 ha fermato spa- ' 
' randogli i due colpi di pistola 
• che lo hanno ucciso. 
! Valentino Michelettì. 23 an 
ni, si è accasciato sul pavimen-

- lo della cucina. Poi e calato il 

Elo nell'appartamento di via 
taf Magrini, una traversa di 

viale Marconi Quando gli 
agenti sono arrivati nell'appar-

' lamento. Alberto Michelettì. 25 
anni, aveva ancora la pistola in 

'mano. Franco Michelettì, 53 

anni, padre dei ragazzi e sua n'ie Fernanda Di Belardini. 
piangevano in silenzio. Il 

fratricida si e fatto ammanetta
re dagli agenti senza oppone 
resistenza. «Ho dovuto fermar
lo, ci avrebbe ucciso tutti 
quanti» ha detto tra le lacrime 
il ragazzo mentre lo portavano 
In Questura. 

La tragedia si e consumata 
ieri mattina poco prima dell'al
ba, qualche minuto dopo le 
quattro, al termine di una notte 
di liti continue tra i due fratelli. 
Liti nate per discussioni banali. 
Valentino beveva molto, face
va chiasso girando ubriaco per 
tutta casa. Da gennaio non an
dava più a lavorare dai genitori 
che gestiscono il ristorante di 
proprietà della famiglia. •Tu
riddu». il rinomato locale di via 
Galvani, di fronte all'ex Matta-

-me proteste 
superiori 

1 Wm . Una settimana di mobili-
i: tallone studentesca contro il 
'degrado con sit-in e autoge-
! stioni tottJttegtt Islitutt superio

ri a paitira dalunedl prossimo. 
l a parola d'ordine è stata lan-

j clau dalla Federazione in oc-
.... i castone della presentazione di 

Bltì 1 un libro bianco sul degrado 
1% nette scuole: un'indagine con
fi'.™ dotta su un campione di 118 

buttiti superiori su i 307 est-

m 
•tenti a Roma e portata avanti 

fen

dala Fgci in collaborazione 
con; 52 scuole, la camera del 
lavoro e la Cgil. Il materiale 
proviene In gran parte dalle se
gnalazioni raccolte diretta
mente dagli studenti, ma mol
to « stato attinto anche dagli 
archM del provveditorato e fi-

..,, . tri dati sono stati fomiti da pre-

.»;i aldi e docenti di alcuni istituiti. ; Ne * emeno che delle 118 
r..v i scuole esaminate. 80 di queste 
Ef >'• hanno bisogno di lavori edili, 
) VJ {mentre U numero restante si 

tratta di revisioni agli impianti 
l elettrici o idraulici. Un altro da
to che emerge da questa inda-1 gine. ed e facilmente spiegabi
le, è che sono proprio le scuc-

: le decentrate e In parocotor 
, modo quelle che si trovano 
nella zona sud e nord est dito

ni; ma, ad avere I problemi più se-
0*. ri. Sono proprio queste infatti, 
W costruite per lo pio con dei 
":T prefabbricati, a mancare dipa

ni] .lettre e aule. Una situazione 
h «bammabea quella della man-

l canta di spazi per gli studenti 
rnbrai 

;"6!'< 

_,.J che quest'anno seme 
' * uhtrioaneate aggravata grazie 

•K* all'entrata in vigore della rifor-
Hj ima' della scuola elementare. 
m Se il calo demografico ha 

i svuotalo te scuole elementari 

rendendo cosi disponibili spa
zi da riutilizzare la riforma del
le elementari ha in alcuni casi 
quadruplicato le necessita di 
aule. E la conseguenza ricade 
in modo particolare sugli alun
ni delle scuole medie superiori 
che, spesso ospitali con siste
mazioni di fortuna nelle aule 
lasciate libere, adesso si trova
no cacciati da quelle sedi che 
erano esse stasse soluzioni di 
fortuna. «CI sono classi ele
mentari di 20 alunni • afferma 
Romina Orlando della Fgci -
che hanno bisogno di quattro 
aule per mettere in pratica la 
riforma». Una situazione che. 
difficiimerue troverà soluzione, 
almeno per quest'anno ed al
meno per la maggior parte de
gli istituti. Per il Comune Infatti 
saranno solo 15 le scuole che 
necessitano d'interventi urgen
ti ad essere ristrutturate. I tren
ta miliardi previsti in bilancio 
sono appena sufficienti a co
prire questi bisogni. Ma per gli 
studenti questa battaglia non è 
affatto persa. L'obiettivo e ora 
quello di mobilitare prima un 
movimento di massa in colle
gamento con quello di Milano 
che proprio in questa settima-' 
na scenderà in corteo, e poi di 
organizzarsi a livello raziona-
le.ll 15 di novembre è stata an
nunciata una manifestazione 
contro i tagli che la finanziaria 
ha previsto per la scuola. 

Olire alla settimana di mobi
litazione la (gei ha attivato un 
iwmero. telefonico .per iVSos 
studenti». E II 734124 in funzio
ne a partire da lunedi prossi
mo, tutu i giorni dalle iS alle 
17. • . : " . . . 

Valentino 
Michelettì, 
ucciso dal 
fratello Alberto 
(In basso). A 
sinistra 
l'arsenale ceda 
famiglia. 

tok> di Testacelo. Un ristorante 
famoso per i suoi piatti tipici 
romani, aperto nel 1914 dai 
nonni dei ragazzi. Ma Valenti
no nel ristorante non voleva 
più lavorarci, da quando aveva 
litigato con i genitori. Nel gen
naio scorso il padre aveva 

comprato un appartamento a 
Livorno per l'altra figlia, Mari
sa, che si era sposata e trasferi
ta nella cittadina Toscana. Si 
lamentava perchè i genitori 
non volevano dargli i soldi per 
acquistare un locale a Testac
elo, dove voleva avviare una 

sua attività. Cosi avevacòmin-
ciato a bere. Tutte le sere si 
ubriacava. «Negli ultimi tempi 
Valentino passava al ristorante 
soltanto per prendere bottiglie 
di vino e superalcolici, - rac
contano a Testacelo nel bar di 
fronte al ristorante - ma * una 

Il 5 novembre manifestazione davanti alla Pretura 

Occuparono il «Tasso» 
* •» * i Jay ^ * *' ^ 

Lunedi mattina nell'aula 9 della seconda sezione 
penale della procura di Roma si terrà il processo 
contro due studenti del liceo Tassò di via Sicilia de
nunciati lo scorso anno per aver partecipato all'oc
cupazione della scuola. Sono Alessandro Mantova
ni e Rosa Mordenti: all'epoca erano i soli due mag
giorenni. Per lunedi gli studenti hanno organizzato 
una manifestazione davanti a piazzale Qodio. 

ANNATARQUINI 

• I Saranno processati lune
di mattina i due studenti del ' 
Tasso denunciati per l'occupa
zione del 29 novembre dell'89. 
E lunedi mattina davanti alla 
pretura una manifestazione di 
studenti accoglierà la prima 
udienza. Alessandro Mantova
ni e Rosa Mordenti sono accu
sati di occupazione di suolo 
pubblico, Le imputazioni per 
interruzione di pubblico servi
zio, sottrazione di documenti 
ufficiali e violazione di ufficio 
privalo sono invece decadute. . 
Per l'occupazione durata una 
settimana hanno già ottenuto 
una prima condanna con de
creto penale del settembre 
scorso: 20 giorni di reclusione -
convertibili in ammenda di cir- -
ca IO milioni. L'eventuale ri
conferma di una punizione 
esemplare ci sarà II 5 novem
bre quando il, pretore dovrà 
decidere per: ia condanna o 
per il proscioglimento dei duo 
imputati. Sull'eco <li questo 
processo, che.ha già,fatto di
scutere per l'enormità delle 

Imputazioni addotte ai due 
studenti, gli studenti del Tasso 
si sono mobilitati. In un'assem
blea tenutasi feri all'istituto 
hanno votato all'unanimità un 
documento con cui si chiede 
al consiglio. d'istituto e alle 
scuole romane di prendere 
una posizione chiara sulla 
questione e si convoca per 
questo pomeriggio alle 16 una 
riunione del «Comitato di dife
sa» aperta alla partecipazione 
di studenti, genitori e docenti 
dì altre scuole. 

. Lo scorso inverno furono 
ben due le occupazioni al li
ceo di via Sicilia. Una prima 
più breve, e senza seguito, ini
ziata il 29 novembre dell'89 e 
durata appena una settimana. ' 
La seconda: invece, iniziata II 
17 febbraio del '90, si trascinò 
dietro l'intero movimento. Era
no bastati solo quattro giorni di 
occupazione per • mettere in 
moto il disagio degli studenti 
costretti a fare lezione in strut
ture vecchie, e fatiscenti Chie
devano aule, biblioteche fun

zionanti, palestre. E l'abolizio
ne dei doppi turni. Un malcon
tento diffuso e per troppo tem
po taciuto. Proprio in quei fa
migerati quattro : giorni ha 
origine la denuncia della presi
de. Una decisione forse ina
spettata dagli studenti e ancor 
oggi rimasta Impiegabile, so
prattutto dopo che la maggio
ranza di docenti e genitori ave
vano dato la loro adesione alla 
rivolta degli studenti La de
nuncia è arrivata sul tavolo 
della procura della Repubblica 
Il 19 febbraio 1990, dopo che 
la preside dell'istituto, Paola 
Fabbri, si era rivolta al com
missariato di via Toscana per 
fare 8 nomi di studenti partico
larmente esuberanti, che face
vano parte del coordinamento 
promotore dell'occupazione. 
Di questi otto, solo i due impu
tati allora erano maggiorenni e 
furono i soli a subirne le conse
guenze. In settembre il proces
so: il pretore decide che le ac
cuse sono fondate e condanna 
i due ragazzi a 20 giorni di re
clusione. «Il tentativo di crimi
nalizzare gli studenti che si so
no mobilitati lo scorso anno -

. dicono gli studenti del Tasso • 
' serve solo a mascherare l'ina
deguatezza delle autorità che 
non hanno voluto rispondere 
agli studenti che si sono mobi
litati contro lo sfascio della 
scuola». Lunedi mattina, in 
Pretura, nell'aula 9 della li se
zione penale, a piazzale Go
dio, ci saranno gli studenti del 
Tasso al gran completo. • ... 

famìglia tranquilla, tutta gente 
per berte, che lavora dalla mat- ' 
Uria alla sera»:- Nell'apparta
mento gli agenti della squadra 
mobile, coordinati dal dottor 
Antonio Del Greco e quelli del 
commissariato San Paolo, 
hanno trovato un vero e pro
prio arsenale. Gli uomini della 
famiglia avevano la passione 
delle armi e tenevano in cas
setti e armadi.'regolarmente 
denunciate. 15 pistole, pacchi 
di munizioni, coltelli di ogni 
genere, fondine e caricatori e 
radio ricetrasmittenti. Padre e 
figli risultano Iscritti al poligo
no nazionale di tiro. Le armi 
sono state portate in questura, 
sequestrate cautelativamente. 
ma quasi sicuramente verran
no restituite. Il fratricida dopo 
essere stato Interrogalo negli 
uffici della mobile* stalo «tv 
sferito a Regina Coell Per lui 
l'accusa e di omicidio volonta
rio, ma non e escluso che II 
giudice Cesare Martellino, de
rubrichi l'imputazione a ecces
so di legittima difesa. La versio
ne dei fatti raccontata dai geni
tori e daUlarrestato agli inqui
renti, se confermata, farebbe 
pensare proprio ad un eccesso 
di legittima difesa. La lite tra 1 
due fratelli era cominciala al
l'una e trenta, quando Alberto 
era tornato hi casa. Aveva tro

valo Valentino completamen
te ubriaco, andava contlnua-

: mente' al bagno e girava per 
casa sbattendo le pòrte. 1 due 
fratelli si sono picchiati, sono 
stati separati dai genitori, verso 
le due. che rientravano dal ri
storante. Sono andati tutti a 
dormire. Sembrava che tutto 
fosse tornato calmo. Ma verso 
le quattro Valentino si e alzato 
dal letto, aveva bevuto e non 
riusciva a dormire. Si è spec
chiato e ha visto che aveva un 
occhio pesto. Cosi ha deciso di 
vendicarsi e si è avviato verso 
la camer&jda letto del fratello 
per vendicarsi. La porta era 
chiusa a chiave e lui l'ha sfon
data. Il ragazzo pesava 110 
chili, era alto un metro e ottan
tacinque. Gli è bastata una 
spallata per buttarla giù e 
piombare sul fratello. Poi la 
tragedia. I vicini- di casa sono 
stati svegliati dai due colpi sec
chi nella notte, .JU 113 e al 
commissariato di San Paolo 
sono arrivate parecchie telelc-
nale che segnalavano la spara
toria. 

Usciti dalla questura, I geni
tori della vittima sono andati 
ad aprire le serrande del risto
rante. A mezzogiorno, ancora 
stravolti dalla nottata terribile, 
erano già nel locale per riceve
rei fornitori 

Asili nido 
Turni fino alle 18 
solo a liei t i » 

i l V^r. 
• • Ventisette articoli per ri
definire orari, programmi e ge
stione degli asili-nido. Il nuovo 
regolamento presentato ieri al
la stampa dall'assessore Bea
trice Medi per ridefinire le re
gote che governano gli asili ni
do, se sarà approvato dalla 
giunta, porterai urta piccola ri
voluzione per gli utenti degli 
asili romani Una serie di nor
me per il decentramento dette 
competenze 'hi materia di ge
stione regole più rigide nella 
compilazione delle graduato
rie, fasce orarie su richiesta de
gli utenti Sarebbero tre in rut
to: una di basp dalle 7 alle I5,e 
una cne.'coprel'orario pomeri
diano fino alle 18. un'altra àn
cora voluta per la sola fascia 
pomeridiana. È questo il dato 
più evidente. Le famiglie po
tranno usufruire delle strutture 
durante il pomeriggio solo se 
la richiesta fatta alle circoscri
zioni al momento dell'iscrizio
ne raggiungerà un minimo 
deH'80%. Uno sbarramento de
ciso dall'onorevole Medi per
chè «la fruizione del servizio 
nelle ore pomeridiane è di 
gran lunga inferiorre alla nor
ma e non giustifica i costi so- . 
stenuti daH'amministrazione 
pubblica». E non solo. Una di
visione dell'orario per fasce 
differenziate permette la ridi
stribuzione del personale oggi 
carente nellejtrutture.-

Secondo la tabella dei coati 
fornita dall'assessore al perso
nale se e vero che negli ultimi 
due anni si .assiste a un au

mento delta domanda del ser
vizio nidi, resta il fatto che solo 
il 55% dei bambini occupa i 
posti oggi disponibili a Roma 
nei 147 asili nido. Di questi, so
lo il 42% usufruisce della fascia 
pomeridiana. Per contro, le 
spese sostenute dal Comune 
continuano ad aumentare. Il 
totale del costi nell'88 era di 
tOlmiliardl contro 1124 attuali 
Per ogni bambino si spendono 
un milione e centomila lire 
mensili considerando il rap
porto utente-capienza, mentre 
il fatturato utente-frequenza 
costa al Comune poco meno 
di due milioni Sul piano dei 
costi incide certo anche il pro
blema del personale carente, 
secondo l'assessorato, di 287 
unità anche se attualmente so
no ben 580 le precarie che la
vorano negli asili e per le quali 
è stato approvato dalla giunta 
un concorso pubblico da svol
gersi entro la (ine di quest'an
no. • • - •-•' 

Con il nuovo regolamento 
saranno le circoscrizioni ad 
avere al gestione totale del ser
vizio. Dovranno compilare gra
duatorie entro 30 maggio e 
adottare criteri omogenei nella 
compilazione delle graduato
rie stesse. Inoltre, nel caso in 
cui te circoscrizioni non rispet
tino le date stabilite per la pre
sentazione delle graduatorie, 
entro dieci giorni dallo scadere 
del termine, la decisione pas
sera di fatto alla giunta che 
prowederà d'ufficio alla nomi
na. ,^i, ...-,• 

L'appartamento dove è stato trovato morto Pasquale Inttro 

Overdose dopo la rapina 

21 anni, muore in casa 
davanti ai carabinieri 
che dovevano arrestarlo 

v\. t-.-V 

• • Non c'era più tempo per 
soccorrerlo, per portarlo in 
ospedale. E strappargli dalla 
vena l'ago della siringa e stato 
inutile. I sussulti di quel ragaz
zo sdraiato in terra, sul pavi
mento del bagno, si sono via 
via affievoliti. Fin quando gli 
occhi si sono chiusi. L'ha visto 
morire un suo amico, con li 
quale solo pochi minuti prima 
aveva rapinato l'incasso di un 
bar a Tor Tre Teste, un milione 
di lire. L'hanno visto morire I 
carabinieri della compagnia 
Casilina che martedì pomerig
gio erano andati nel suo ap
partamento in via Sebastiano 
Satta, al Tiburtlno III, per arre
starlo. Pasquale Intiro aveva 21 
anni.' 

Un'ora, prima due ragazzi, 
ragazzini erano entrati in un 
bar in via Davide Campar!, a 
Tor Tre Teste. Uno di loro 
stringeva tra le mani una pisto
la. C'era solo la proprietaria, 
Annamaria Angelucci. 34 anni, 
che senza pensarci troppo ha 
dato al ragazzini quello che 

avevano chiesto, i soldi detta 
cassa, trecentomila lire. Poi la 
fuga, la divisione del bottino. 
Metà della sua parte, Pasquale 
Intiro l'ha data a uno spaccia
tore, in cambio di qualche do
se di eroina. 

Nel frattempo la proprietaria 
del bar aveva avvisato i carabi
nieri della compagnia Casili
na, che dal luogo della rapina 
dista non più di cento metri. I 
militari hanno subito raccolto 
la testimonianza di un passan
te che ha descritto 11 tipo di au
to usata dai rapinatori per la 
fuga. Una traccia che li ha por
tati in casa di Angelo Distaste, 
diciottenne, sempre in via Se
bastiano Satta, ma ad un albo 
numero civico. None'* poi vo
luto molto per sapere il nome 
del complice. Una spallata «Ha, 
porta ' di quell'appartamento 
dove nessuno veniva ad aprire. 
E dietro quella porta l'agonia, 
gli ultimi istanti di vita di un ra
gazzo di ventun anni Sono 89 
le vìttime dell'eroina a Koina 
dall'inizio dell'anno. . ... , 

VERSO I I XX CONGRESSO 
VENERDÌ 2 NOVEMBRE 

<c/o sezione Pel Cinecittà, ore 17.30 -Y 
via RcMo Stillcone, fermala metro Lucio Sestlo> 

INCONTRO 
DEI COMUNISTI 
DEUAXCIRCOSCRIZIONE 

.•.'•'•'•' ''..'• • .-' COn'- ;-.:Z.. 

GAVINO ANGIUS 
; della Direzione del Pei 

Coordinamento 
Il e HI mozione 

della X Circoscrizione 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
• o d do «l'Unita» 

.yW.J. 

16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre . 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

VKNIeVINCI 

Y10 
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immobiliare 
tanto MRMprotatxJsnMl 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
. '• una dolce banca... 

• & . 

l'Unita 
Giovedì 
1 novembre 1990 
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